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     14 giugno 2003 – 19 giugno 2004, un anno sociale celebrativo, quindi, 
copioso per la Sezione UCIIM di Mirto-Rossano, contrassegnato da tante 
attività e soddisfazioni, che raggiunge il suo epilogo con la chiusura 
dell’Anno Sociale 2004 tenutasi giorno 19 giugno 2004 nel Salone 
dell’Istituto “Madre Isabella De Rosis” in Contrada Frasso di Rossano, in 
occasione della quale è stata presentata la recente pubblicazione di Franco 
Emilio Carlino, Profilo di una Sezione - “25 anni al servizio di una 
comunità scolastica” (1978-2003) – La memoria per progettare il futuro. 
Edizioni Grafosud – Rossano Pagg. 512.  Il libro curato dal Prof. Franco 
Emilio Carlino, attuale Presidente della Sezione di Mirto – Rossano si 
avvale della Presentazione della Preside Prof.ssa Anna Bisazza Madeo, 
Membro del Consiglio Centrale dell’UCIIM e della Prefazione del Prof. 
Luciano Corradini, Presidente Nazionale UCIIM.  
      Il volume, frutto di un laborioso lavoro di rivisitazione, raccolta e 
documentazione di materiale presente negli atti della Sezione, si prefigge di 
condurre il lettore, attraverso un itinerario teso a cogliere una molteplicità 
di valori dei quali, la vita della comunità uciimina, in tutti questi anni, è 
stata portatrice, punto di riferimento per numerosi docenti e dirigenti, 
“realtà viva e vitale, dinamica nell’intercettare bisogni ed attese, flessibile in 
relazione alle esigenze emergenti, ma senza alcuna forma di compromesso 
né di trasformismo”.     
      La pubblicazione è destinata a lasciare traccia di 25 anni di storia della 
Sezione UCIIM di Mirto – Rossano, al servizio della comunità scolastica del 
territorio. Secondo la Preside Anna Bisazza Madeo, il punto focale di 
riferimento della Sezione è il progetto di vita di Gesualdo Nosengo: “vivere 
la professione secondo un nuovo stile cristiano” lo stile di responsabilità 
dei laici, riconosciuto dal Concilio Vaticano II, una responsabilità che 
impegna nella duplice fedeltà, a Dio ed alle ‘ realtà secolari ’. Questa    
‘formula associativa ’ dà ispirazione ideale al nostro gruppo che, nel corso 
degli anni, attinge anche ai chiari insegnamenti ed alle coerenti 
testimonianze di tante Persone che lo aiutano a crescere. Quanto vado 
accennando è ampiamente raccontato o, forse meglio, documentato in 
questo volume, in cui Franco Carlino, con lo stile proprio del 
documentarista, si attiene scrupolosamente ai dati per restare fedele ai fatti 
a costo di apparire ripetitivo. Egli si avvale opportunamente non solo di 
quanto ha conservato nella memoria e nell’archivio personale ma  di tutto 
ciò che  è stato gelosamente custodito nella Sezione. La pubblicazione del 
presente volume rappresenta un consuntivo a medio termine della vita di 



questa Sezione, un frammento della storia dell’UCIIM (ma i grandiosi 
mosaici sono fatti di piccole tessere). Sfogliarne le pagine, seguire le 
tematiche è in qualche modo rivivere momenti di vita associativa, 
avvenimenti ed appuntamenti della storia della scuola, ripercorrere 
esperienze significative, rivedere volti…anche di chi ci ha preceduto sulla 
via della nostra speranza. Il senso che il Curatore intende dare al lavoro 
presentato è: “La memoria per progettare il futuro”. Questa prospettiva di 
avanzamento impegna la sua responsabilità di presidente di Sezione, ma 
anche la responsabilità e la sensibilità di tutti i Soci vecchi e nuovi, a 
proseguire alacremente sulla via tracciata”.  
     La cerimonia di presentazione è stata  coordinata da Mons. Francesco 
Milito, Consulente Ecclesiastico della Sezione. Nel corso dei lavori si sono 
succeduti gli interventi della Preside Prof.ssa Anna Madeo Bisazza, che ha 
presentato il libro, della Prof.ssa Maria Teresa Russo, Socia della Sezione, 
della Prof.ssa Nicoletta Farina De Russis, Membro del Direttivo, del Prof. 
Francesco Caravetta, Presidente Provinciale UCIIM Cosenza, della Prof.ssa 
Marisa Canale in rappresentanza della Presidente Regionale Prof.ssa Pina 
Spataro e della Sezione di Reggio Calabria, del Preside Prof. Giovanni 
Villarossa, Vicepresidente Nazionale dell’UCIIM. Ha portato i saluti della 
Scuola Media “L. Da Vinci” Rossano-Piragineti-Amica, sede di servizio 
dell’autore del libro, il Dirigente Scolastico Prof. Gennaro Mercogliano. Ha 
concluso i lavori l’Autore del libro Prof. Franco Emilio Carlino, che ha letto 
il saluto alla Sezione inviato, per l’occasione, dal Presidente Nazionale, 
Prof. Luciano Corradini e ringraziato quanti, in questo quarto di secolo, 
hanno contribuito alla crescita professionale, culturale e spirituale della 
Sezione. Alla cerimonia era presente la Prof.ssa Marina Del Sordo in 
rappresentanza della Sezione di Cosenza. Attestati di stima e auguri sono 
pervenuti anche dal Presidente della Sezione UCIIM di Paola, Prof. 
Giuseppe Bruno,  dalla Presidente della Sezione UCIIM di Crotone, Prof.ssa 
Maria Ussia e da amici e colleghi dell’autore. Alla presentazione è seguita 
la cerimonia di consegna delle pergamene ai Soci che in questi venticinque 
anni hanno assicurato costantemente fedeltà alla Sezione (Pino Carrisi, 
Anita Catalano Morello, Sigismina Madeo Palopoli, Concetta Montagna, 
Domenico Salatino, Diamante Ritacco Bruno, Giuseppina Murace). Una 
pergamena ricordo è stata, inoltre, consegnata ai quattro presidenti che si 
sono succeduti in questi anni alla guida della Sezione: (Anna Bisazza 
Madeo, Maria Teresa Russo, Nicoletta Farina De Russis, Franco Emilio 
Carlino), al Consulente Ecclesiastico della Sezione, Mons. Francesco Milito. 
Infine una targa ricordo è stata consegnata alla Preside Anna Madeo 
Bisazza in qualità di fondatrice della Sezione.    



     Il pomeriggio culturale si è concluso con un concerto per pianoforte e 
clarinetto, attraverso la performans dei fratelli Virginia e Serafino Madeo di 
Mirto, che  si sono esibiti nella Sonata Op. 31 n. 2 per pianoforte di 
L.W.Beethoven, e nella Sonata in B (1939) per clarinetto e pianoforte di P. 
Hindemith.   
     La serata si è conclusa con una cena sociale al Ristorante “Cinque 
Gradini” di Corigliano Calabro, alla quale hanno preso parte quaranta soci. 
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